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GARA PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI NOTIFICAZIONE VERBALI E 
ATTI DI COMPETENZA DEL COMUNE DI PALERMO 

(Gara Simog 5644536 GURS n. 26 del 27/06/2014) 

Risposte ai Quesiti relativi alla documentazione di gara 
(aggiornato all’8 luglio 2014) 

DOMANDA 1: 

Si chiede conferma che la frase “Tutti i componenti del RTI, del Consorzio e della rete d’impresa 
partecipanti alla gara devono possedere tutti i requisiti di cui al punto 11 del Bando di Gara ad 
eccezione – per le imprese consorziate e per le mandanti – di quelle di cui alle lettere c), h), j) 
ultimo punto elenco, ed o)” è da intendersi riferita ai consorzi ordinari di concorrenti e NON ai 
consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. c). 

RISPOSTA 1: 

No. La previsione di cui al punto 11 del Bando di Gara si applica a tutti i tipi di consorzio, ivi 
compresi i consorzi stabili di cui all’art. 34 c. 1 lett. c) del Codice Appalti. 

Si precisa che quanto sopra si applica nel rispetto dell’art. 35 del Codice Appalti come richiamato 
dall’art. 36 c. 1 dello stesso Codice quale disciplina dei Consorzi stabili di cui al punto 7 del Bando di 
Gara. 

DOMANDA 2: 

Riguardo a un consorzio stabile, si chiede specifica indicazione di quali requisiti, tra quelli indicati 
al punto 11 del Bando di Gara, devono essere posseduti anche dalle imprese consorziate 
partecipanti e quali è sufficiente che siano posseduti dal solo consorzio stabile. 

RISPOSTA 2: 

Nel caso di consorzio stabile si applica la previsione di cui al secondo alinea del punto 11 del Bando 
di Gara che così recita: “i Consorzi e le Imprese consorziate partecipate, con l’esclusione per queste 
ultime delle lettere c), h), j) ultimo punto elenco, e lettera o)”. 

Si precisa che quanto sopra si applica nel rispetto dell’art. 35 del Codice Appalti come richiamato 
dall’art. 36 c. 1 dello stesso Codice quale disciplina dei Consorzi stabili di cui al punto 7 del Bando di 
Gara. 

DOMANDA 3: 

Riguardo al punto 11, lettera j) del Bando di Gara si chiedono chiarimenti in merito ai titoli di studio 
e professionali dei prestatori di servizi o dei dirigenti dell’impresa concorrente e, in particolare, dei 
soggetti concretamente responsabili della prestazione dei servizi che devono essere indicati, 
anche in considerazione del fatto che trattasi di attività di messo comunale, per la quale non è 
richiesto alcun particolare titolo di studio. 

RISPOSTA 3: 

Secondo le previsioni di cui al quinto alinea della lett. j) del punto 11 del Bando di Gara, l’idoneità in 
relazione ai requisiti di capacità tecnica e professionale deve essere dimostrata dal concorrente 
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anche attraverso “l’indicazione dei titoli di studio e professionali dei prestatori di servizi o dei 
dirigenti dell’impresa concorrente e, in particolare, dei soggetti concretamente responsabili della 
prestazione dei servizi”. 

DOMANDA 4: 

Riguardo al punto 11, lettera j) del Bando di Gara si chiedono chiarimenti in merito alla richiesta 
descrizione de “le attrezzature, il materiale e l’equipaggiamento tecnico di cui dispone l’Impresa 
per eseguire il servizio” e de “le attrezzature, il materiale e l’equipaggiamento tecnico di cui si 
dispone per garantire la qualità” sia riguardo alla coincidenza degli elenchi richiesti sia 
relativamente alla loro composizione e al livello di analiticità. 

RISPOSTA 4: 

Secondo le previsioni di cui alla lett. j) del punto 11 del Bando di Gara, l’idoneità in relazione ai 
requisiti di capacità tecnica e professionale deve essere dimostrata dal concorrente anche 
attraverso le seguenti differenti modalità: 

- terzo alinea: “la descrizione delle attrezzature, del materiale e dell’equipaggiamento tecnico di 
cui dispone l’impresa per garantire la qualità” 

- settimo alinea: “la descrizione delle attrezzature, del materiale e dell’equipaggiamento tecnico 
di cui dispone l’impresa per eseguire il servizio” 

DOMANDA 5: 

Riguardo al punto 11, lettera j) del Bando di Gara si chiede conferma che l’idoneità in relazione ai 
requisiti di capacità tecnica e professionale deve essere comprovata mediante l’indicazione di 
quanto richiesto in TUTTI i punti della suddetta lettera j). 

RISPOSTA 5: 

Si conferma che l’idoneità del concorrente in relazione ai requisiti di capacità tecnica e 
professionale deve essere comprovata mediante i requisiti di cui alla lettera j) del punto 11 del 
Bando di Gara. 

DOMANDA 6: 

Riguardo al punto 11, lettera j) del Bando di Gara si chiede conferma che l’elenco dei principali 
servizi effettuati nell’ultimo triennio - con indicazione, per ciascuno, dei rispettivi committenti, 
date, importi e delle eventuali dichiarazioni di subappalto – accompagnati dalla dichiarazione di 
essere in possesso delle relative certificazioni di buona esecuzione che si impegna ad esibire su 
richiesta dell’Ente Appaltante è da intendersi riferito all’attività di notifica e NON alle attività 
postali, come invece indicato nel DP Notifiche. 

RISPOSTA 6: 

Secondo le previsioni di cui al primo alinea della lett. j) del punto 11 del Bando di Gara, l’idoneità in 
relazione ai requisiti di capacità tecnica e professionale deve essere dimostrata dal concorrente 
anche attraverso “l’elenco dei principali servizi effettuati nell’ultimo triennio – con indicazione, per 
ciascuno, dei rispettivi committenti, date, importi e delle eventuali dichiarazioni di subappalto – 
accompagnati dalla dichiarazione di essere in possesso delle relative certificazioni di buona 
esecuzione che si impegna ad esibire su richiesta dell’Ente Appaltante”. 
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DOMANDA 7: 

Si chiede conferma che al fine del possesso della capacità economica e finanziaria il servizio di 
recapito della corrispondenza è considerato servizio analogo al servizio di notifica di atti e 
documenti e che quindi tale fatturato specifico può concorrere alla formazione del fatturato 
specifico, per servizi analoghi, richiesto al punto 11, lettera j) del Bando di Gara 

RISPOSTA 7: 

Secondo le previsioni di cui al primo alinea della lett. j) del punto 11 del Bando di Gara, l’idoneità in 
relazione ai requisiti di capacità tecnica e professionale deve essere dimostrata dal concorrente 
anche attraverso “l’elenco dei principali servizi effettuati nell’ultimo triennio – con indicazione, per 
ciascuno, dei rispettivi committenti, date, importi e delle eventuali dichiarazioni di subappalto – 
accompagnati dalla dichiarazione di essere in possesso delle relative certificazioni di buona 
esecuzione che si impegna ad esibire su richiesta dell’Ente Appaltante”.  

Si precisa altresì che, secondo le previsioni di cui alla lettera i) del punto 11 del Bando di Gara, 
l’idoneità in relazione ai requisiti di capacità economica e finanziaria può essere dimostrata dal 
concorrente anche attraverso la “dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizioni del DPR 
445/2000, concernente il fatturato globale dell’impresa e l’importo relativo a servizi nel settore 
aggetto di gara, realizzati negli ultimi 3 (tre) esercizi”. Il “settore oggetto della gara” è identificato 
dal CPV 64110000-0 di cui al punto 4 del Bando di Gara. 

DOMANDA 8: 

In riferimento ai requisiti economici/finanziari si chiede se per il fatturato specifico relativo ai 
servizi del settore oggetto della gara, è possibile utilizzare i fatturati per servizi postali e per 
servizio di recapito raccomandate in alternativa ai servizi di notifica. 

RISPOSTA 8: 

Secondo le previsioni di cui alla lettera i) del punto 11 del Bando di Gara, l’idoneità in relazione ai 
requisiti di capacità economica e finanziaria può essere dimostrata dal concorrente anche 
attraverso la “dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizioni del DPR 445/2000, 
concernente il fatturato globale dell’impresa e l’importo relativo a servizi nel settore aggetto di gara, 
realizzati negli ultimi 3 (tre) esercizi”. 

Il “settore oggetto della gara” è identificato dal CPV 64110000-0 di cui al punto 4 del Bando di 
Gara. 

DOMANDA 9: 

In riferimento al punto 11 j) in cui si chiede di comprovare l’idoneità di capacità tecnica e 
professionale, secondo quanto disposto dall’art.42 del D.lgs 163/2006, si chiede di confermare se è 
sufficiente dichiarare uno dei requisisti richiesti. 

RISPOSTA 9: 

No. L’idoneità del concorrente in relazione ai requisiti di capacità tecnica e professionale deve 
essere comprovata mediante tutti i requisiti di cui alla lettera j) del punto 11 del Bando di Gara. 

DOMANDA 10: 

In riferimento alla consegna di CAN e CAD si chiede conferma se possono essere recapitate da 
operatore postale titolare di licenza individuale. 
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RISPOSTA 10: 

Cosi come previsto dall’art. 1 comma 2 del  Capitolato Speciale d’Appalto, CAD e CAN sono 
comunicazioni di avvenuta notifica e di avvenuto deposito effettuate a mezzo di lettera 
raccomandata. 
In proposito si applica quanto previsto dalla normativa vigente in materia di servizi postali. 
 
DOMANDA 11: 

Si chiede conferma che il punto c1) fa riferimento ai soli soggetti cessati dalle cariche societarie; 
che il punto c2) fa riferimento alle sole condanne per le quali il dichiarante ha/non ha beneficiato 
della non menzione; che il punto c3) fa riferimento alle sole condanne per le quali i soggetti 
indicati all’art. 38 c. 1 lett. c) del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. hanno/non hanno beneficiato della non 
menzione. 

RISPOSTA 11: 

Secondo le previsioni di cui alla lettera e) del punto 11 del Bando di Gara, l’insussistenza dei motivi 
di esclusione di cui all’art. 38 del D.Lgs 163/2006 va dimostrata dai concorrenti anche con 
riferimento a quanto previsto alla lettera c) del comma 1 del medesimo art. 38 nonché alla lettera  
a) del c. 1 dell’art. 1 del “Codice antimafia e anticorruzione della Pubblica amministrazione” 
adottato dalla Regione Siciliana con Deliberazione della Giunta Regionale n. 514 del 04/12/2009. 
 
L’art.38 del Codice Appalti cosi come richiamato dal punto 11 lettera e) del bando di gara recita : 
 
“Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti di 
lavori, forniture e servizi, né possono essere affidatari di subappalti, e non possono stipulare i relativi 
contratti i soggetti nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno 
dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di 
esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 
all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il 
decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa 
individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 
accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli 
amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona 
fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro 
tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei 
soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora 
l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente 
sanzionata; l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato 
ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo 
la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima; (lettera così modificata dall’art.4, 
comma 2, lettera  b) del DL 13/05/2011 n. 70 in vigore dal 14/05/2011, e ulteriormente modificato dalla 
legge di conversione 12 luglio 2011, n. 106, in vigore dal 13/07/2011).” 

L’art. 1 c. 1 lettera  a) del “Codice antimafia e anticorruzione della Pubblica amministrazione” 
adottato dalla Regione Siciliana con Deliberazione della Giunta Regionale n. 514 del 04/12/2009 
recita: 
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“Al fine di prevenire infiltrazioni di tipo mafioso o comunque riconducibili alla criminalità organizzata 
nelle pubbliche amministrazioni della Regione Siciliana e fermo restando quanto previsto dall’art. 38 
D.lgs  n° 163/2006 e successive modifiche e integrazioni, sono esclusi dalla partecipazione alle 
procedure di affidamento, delle concessioni e degli appalti di lavori, forniture e servizi, né possono 
essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti: 
a) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna definitiva, oppure sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati di 
criminalità di tipo mafioso o comunque riconducibili ad organizzazioni criminali, nonché per reati di 
concussione (art. 317 c.p.), corruzione (artt. da 318 a 322 c.p.), scambio elettorale politico mafioso 
(art. 416 ter c.p.), rapina (art. 628 c.p.), estorsione (art.629 c.p.), usura (art. 644 c.p.), ricettazione 
(art.648 c.p. esclusa l’ipotesi prevista dal cpv. di tale articolo), riciclaggio (art. 648-bis c.p), impiego di 
denaro, beni o altri utilità di provenienza illecita (art.648 ter c.p.), trasferimento fraudolento di valori 
(art. 12 quinques legge n. 356/92), reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla 
moralità professionale, fra cui quelli di truffa aggravata ai danni dello Stato (art. 640 cpv. 1 c.p.), 
turbata libertà degli incanti (art. 353 c.p.), frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.). L’esclusione 
e il divieto operano se la sentenza è stata emessa nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se 
si tratta di imprese individuali; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome 
collettivo; dei soci accomandatari se si tratta di società accomandita semplice; degli amministratori 
muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o 
consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 
carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non 
dimostri di avere adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente 
sanzionata.” 

DOMANDA 12: 
 
Con riferimento alle Risposte ai Quesiti relativi alla documentazione di gara (aggiornato al 
03/07/2014) e precisamente alla RISPOSTA 2: 
“Nel caso di consorzio stabile si applica la previsione di cui al secondo alinea del punto 11 del Bando di 
Gara che così recita: “i Consorzi e le Imprese consorziate partecipate, con l’esclusione per queste 
ultime delle lettere c), h), j) ultimo punto elenco, e lettera o)”. 
Si precisa che quanto sopra si applica nel rispetto dell’art. 35 del Codice Appalti come   richiamato 
dall’art. 36 c. 1 dello stesso Codice quale disciplina dei Consorzi stabili di cui al punto 7 del Bando di 
Gara.” 
Si chiede specifica e puntuale indicazione di quali requisiti, tra quelli indicati al punto 11 del Bando 
di Gara, devono essere posseduti anche dalle imprese consorziate partecipanti e quali è 
sufficiente che siano posseduti dal solo consorzio stabile. 

RISPOSTA 12: 

Ai sensi dell’art.35 del Codice Appalti i requisiti di idoneità tecnica e finanziaria per l'ammissione 

alle procedure di affidamento dei soggetti di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c), devono 

essere posseduti e comprovati dagli stessi, secondo quanto previsto dal regolamento, salvo che 

per quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d'opera, nonché all'organico 

medio annuo, che sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle 

singole imprese consorziate. 

Ai sensi dell’art 36 comma 2 del Codice Appalti il regolamento stabilisce le condizioni e i limiti alla 
facoltà del consorzio di eseguire le prestazioni anche tramite affidamento ai consorziati, fatta 
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salva la responsabilità solidale degli stessi nei confronti del soggetto appaltante o concedente; 
stabilisce inoltre i criteri di attribuzione ai consorziati dei requisiti economico-finanziari e tecnico-
organizzativi maturati a favore del consorzio in caso di scioglimento dello stesso, purché ciò 
avvenga non oltre sei anni dalla data di costituzione.  

DOMANDA 13: 

Si chiede quali servizi postali da considerarsi analoghi all'oggetto di gara, siano qualificanti per il 

possesso dei requisiti. 

RISPOSTA 13: 

Sono qualificanti per il possesso dei requisiti i servizi che rientrano nel settore oggetto della gara 

cosi come identificato dal CPV 6410000-0 di cui al punto 4 del Bando di Gara. 

DOMANDA 14: 

Si chiede se la firma sulle distinte mensili che vengono richieste come rendicontazione ( vedi 
allegato sub ST-4) deve essere quella del rappresentante legale o del referente delegato per il 
progetto. 

RISPOSTA 14: 

La firma, prevista nell’allegato sub ST-4, deve essere quella del rappresentante legale ovvero, in 
sua vece, di persona munita di idonei poteri di rappresentanza. 

DOMANDA 15: 

Le innovazioni dei processi gestionali che risultino di effettivo interesse (vedi art.1 punto 2 del 
CVO), devono portare una riduzione di spesa per la stazione appaltante o possono essere definiti 
come miglioramento di processo di lavorazione anche verso le attività svolte per il comando dei 
vigili? 

RISPOSTA 15: 

L’ art.1 punto 2 del CVO si riferisce a “tutti gli elementi innovativi dei processi gestionali (ivi inclusi 
gli elementi di natura tecnologica ) che risultino di effettivo interesse per la Sispi.“ 

DOMANDA 16: 

Le specifiche del range numerico da utilizzare per la tracciatura dell’atto possono essere definite 
con il committente? 

RISPOSTA 16: 

No. Cfr documento ST, generalità, punto 2, 4° punto elenco. 

DOMANDA 17: 

Il punto 12 del bando di gara recita “l’impresa aggiudicataria si avvarrà di tale conto corrente per 
tutte le operazioni relative all’appalto, compresi i pagamenti delle retribuzioni al personale da 
effettuarsi esclusivamente a mezzo bonifico bancario”. 

Il conto da utilizzare deve essere esclusivamente bancario? 
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RISPOSTA 17: 

No. L’art. 2 della Legge Regionale 15/2008, come modificato ed integrato dall'art.28 comma 1, lett. 
a) e b) della L.R. 6/2009 infatti recita: 
“Per gli appalti di importo superiore a 100 migliaia di euro, i bandi di gara prevedono, pena la 
nullità del bando, l'obbligo per gli aggiudicatari di indicare un numero di conto corrente unico sul 
quale gli enti appaltanti fanno confluire tutte le somme relative all'appalto. L'aggiudicatario si 
avvale di tale conto corrente per tutte le operazioni relative all'appalto, compresi i pagamenti 
delle retribuzioni al personale da effettuarsi esclusivamente a mezzo di bonifico bancario, bonifico 
postale o assegno circolare non trasferibile.”  

 


